Anno 74 n. 21
1-7 Giugno 2019

Corriere Braille

Settimanale

Organo ufficiale

dell'Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti-Onlus Aps

Registraz. Trib. Roma n. 466-91

Direttore Responsabile:

Mario Barbuto

Coordinatore editoriale:

Vincenzo Massa
Chiuso in Redazione il

16-05-2019

Il periodico è presente dal

31-05-2019

sul sito www.uiciechi.it

e-mail: ustampa@uiciechi.it

Abbonamento gratuito

direz. redaz. amministraz.

Via Borgognona 38

00187 Roma - tel. 06-699881

Comitato Stampa:

M. Barbuto, C. Barca,

L. Bartolucci, R. Boscarino,

K. Caravello, M. Carbone,

N. Esposito, R. Lamusta,

V. Massa, A. Pulvirenti,

E. Saltarel, F. Vezzosi

Coordinatore del Comitato

Stampa: Vincenzo Massa
  Gli articoli firmati esprimono l'opinione dei loro autori, la quale non coincide necessariamente con quella della Redazione.

  La rivista usufruisce dei contributi a sostegno dell'editoria speciale periodica per non vedenti e ipovedenti ai sensi del D.L. 23-10-1996, n. 542, convertito in Legge 649 del 23-12-96 - D.M. 70 del 15-05-2017

Biblioteca Italiana per i Ciechi

«Regina Margherita» - Onlus

Via G. Ferrari, 5-a

20900 Monza

tel. 039-283271 fax 039-833264

e-mail: inforiviste@bibciechi.it

Indice

Il nostro impegno per il lavoro (di Mario Barbuto)
Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)

Vincenzo Massa incontra giovani studenti

XVII Campionato di Scopone Scientifico

Giro automobilistico su vetture Ferrari

A proposito di un fossile vivente - terza parte (di Claudio Cicognani)

Ambito di applicazione delle norme sull'accessibilità informatica - seconda parte (di Marco Pronello)

Modello 730 e redditi persone fisiche 2019 - terza parte (di Stefano Poggi Longostrevi)

5x1000
Il nostro impegno per il lavoro (di Mario Barbuto)
  Da vent'anni è in vigore la Legge 68-99, forse più comunemente conosciuta come legge Salvi, varata per favorire la creazione di nuove opportunità di lavoro per ciechi e ipovedenti. Le aspettative suscitate da questa legge si sono rivelate, purtroppo, di gran lunga maggiori delle reali opportunità offerte ai ciechi e agli ipovedenti che l'avevano attesa con speranza e dell'Unione che l'aveva promossa con fervore. Certo, qualcosa si è mosso e qualche risultato è stato raggiunto!

  Alcuni enti pubblici hanno dato spazio e fiducia a lavoratori non vedenti, al di là del titolo di centralinista. Alcune aziende e imprese private hanno offerto opportunità di praticare nuove professionalità, anche attraverso un percorso di aggiornamento qualificato e credibile.
  La Legge 68, al di là dei risultati non sempre soddisfacenti che ci si sarebbe aspettato, ha comunque segnato una volontà nuova del legislatore che ha raccolto l'istanza dell'Unione volta a proporre sbocchi lavorativi maggiori e più differenziati.

  Dal 2014 il tema del lavoro è stato una priorità costante per me e per tutta la dirigenza nazionale e territoriale dell'Unione. Quattro anni fa, a Napoli, nel cuore di un Mezzogiorno martoriato dalla disoccupazione, dove le persone con disabilità pagano più d'ogni altro i prezzi di una economia stagnante, abbiamo voluto svolgere un grande meeting nazionale sul lavoro per mantenere al centro dell'attenzione una problematica così importante e scottante.
  Nel 2016 abbiamo risistemato la contribuzione ai fini pensionistici, ripristinando quei criteri di equità e di giustizia che i provvedimenti di Mario Monti avevano alterato.
  Nel 2017 abbiamo voluto dedicare la nostra lotteria Louis Braille al tema del lavoro e siamo riusciti a mettere a disposizione, grazie anche all'intervento dell'Irifor, una somma di 200 mila euro che abbiamo voluto destinare alla promozione di nuove attività lavorative fondate sullo spirito imprenditoriale dei nostri giovani.
  I risultati del concorso che ci ha impegnato per tutto il 2018, a mio avviso, sono stati purtroppo inferiori a quanto ci si sarebbe potuto aspettare. E tuttavia quattro progetti di piccola imprenditoria innovativa sono stati selezionati e verranno finanziati con un contributo a fondo perduto di 20 mila euro ciascuno. Una sfida che i nostri giovani proponenti dovranno saper sostenere e vincere e che noi tenteremo di vincere insieme a loro.

  Abbiamo inoltre incardinato il testo di riforma della 113-85, appena presentato alla Camera dei deputati e stiamo per ottenere il decreto ministeriale di riconoscimento del titolo anche per i massaggiatori che lo abbiano conseguito dal 1999 in avanti. Sono state inoltre attivate e sostenute varie iniziative di formazione e di impiego mediante «progetti giovani» o altre modalità promozionali in atto in varie realtà territoriali italiane, pur senza aver mai dimenticato di rivendicare il rispetto della Legge 113 attualmente in vigore che consente ancora l'occupazione e l'aggiornamento professionale di numerosi nostri lavoratori che possono continuare a trovare uno sbocco lavorativo solido e dignitoso oggi e domani grazie al centralino telefonico. Abbiamo istituito una folta e popolosa commissione nazionale per le «nuove attività lavorative» che ha approfondito alcune opportunità e ha tentato di raccomandare alcune iniziative importanti quali il corso per periti fonici forensi svolto dall'istituto Sant'Alessio di Roma.

  Nonostante l'impegno, purtroppo non sempre sono giunte risposte improntate alla voglia di fare, di tentare, di rischiare... Forse perché la proposta non è apparsa del tutto convincente, forse perché le opportunità tradizionali costituiscono ancora attrattiva credibile nonostante tutto; forse perché si dovrebbe ricercare un approccio più realistico, basato sull'impiego di competenze già acquisite negli anni del percorso scolastico e formativo. Probabilmente, infatti, l'agricoltura, per quanto moderna e proposta in forma particolarmente evoluta, rappresenta un terreno troppo inesplorato, indefinito e incerto.

  A me pare che l'approccio alle nuove attività lavorative debba innanzitutto proporsi con l'umiltà dello sperimentatore che cerca di conciliare quanto la persona è potenzialmente capace di fare, con quel che il mercato del lavoro attuale è in grado di offrire. Qualcosa che non appaia troppo lontano dalla realtà che vivono quotidianamente le persone da coinvolgere e che sappia motivarle e attrarle perché fa appello a risorse e competenze che queste persone già posseggono in qualche modo o che suppongono di poter acquisire senza dover affrontare percorsi troppo tortuosi e tanto lontani dal loro modo di vivere di tutti i giorni.
  Vi sono abilità e competenze tra i nostri giovani ancora poco esplorate e pochissimo valorizzate nel settore linguistico, informatico, artistico, letterario e musicale che forse attendono di sbocciare quando opportunamente collegate a un'attività lavorativa che debba trarne vantaggio. Parimenti, l'area della comunicazione offre stimoli notevoli se riusciremo a coglierne le potenzialità e a mettere i ragazzi nelle condizioni di spendere competenze e qualità acquisite. Anche le posizioni direttive e organizzative garantiscono spazi innumerevoli che paiono attendere soltanto di essere occupati, senza dimenticare le aree dell'insegnamento che oggi potrebbero presentarsi in forme del tutto nuove e diverse.
  Mi sono sempre domandato perché solo pochissimi tra i nostri ragazzi occupano posti di responsabilità nelle istituzioni della disabilità visiva dove si dovrebbe invece osare di più e dare più fiducia, senza cadere nella deprecabile tentazione di stendere tappeti rossi alle persone vedenti e mostrare invece scetticismo verso chi, come noi, è portatore di cecità.
  Dobbiamo, però, soprattutto saper trovare le vie per valorizzare il residuo visivo delle persone ipovedenti che sono sempre più numerose tra i nostri soci e rappresentati e che in molti casi posseggono abilità e capacità dovute alla loro peculiare condizione sensoriale che dovremmo saper sfruttare di più e meglio. Tante mansioni e funzioni lavorative, infatti, potrebbero essere svolte bene da una persona ipovedente e potrebbero diventare gli elementi per una proposta da un lato di tutela legislativa, dall'altro di valorizzazione pratica nell'ambito di una agenzia del lavoro dove domanda e offerta riescano a incontrarsi e a conciliarsi.

  Insomma, un modo nuovo e pratico di affrontare i temi occupazionali della nostra categoria, tenendo conto delle capacità residue di ciascuno di noi e delle reali esigenze espresse da un mercato del lavoro in vorticoso e continuo mutamento.
  Questo il nostro impegno di oggi e di domani! Consolidare le posizioni acquisite e proporre nuove attività basate sulla esperienza e sul senso pratico; tutelate dalla Legge, veicolate da organismi di mediazione efficienti. Con l'unità di tutti e la determinazione di sempre, ce la faremo!
Mario Barbuto
Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)
  Questa volta ci siamo incontrati a Palermo presso l'Istituto dei Ciechi Florio e Salamone per la consueta riunione della Direzione Nazionale. Katia Caravello era impegnata nei preparativi del Salone del Libro a Torino per cui non ha preso parte alla riunione, mentre Stefano Tortini e Adoriano Corradetti hanno partecipato via telefono; tutti gli altri erano presenti. Abbiamo iniziato con il saluto del Presidente regionale prof. Minincleri, contento della decisione di riunirci a Palermo, forse per la prima volta. Quindi il verbale della riunione precedente è stato approvato all'unanimità e non avevamo documenti di cui prendere atto, dato che la riunione precedente è avvenuta a poca distanza da questa.

  Il centenario della nostra Associazione e lo svolgimento del XXIV Congresso Nazionale hanno attratto a questo punto la nostra attenzione. Il Presidente ha tracciato un breve excursus sulle attività in cantiere per celebrare degnamente questo centenario: sarà inviata una lettera alle sezioni per quantificare le richieste della medaglia celebrativa che è stato deciso di realizzare nel corso della scorsa riunione; sono in corso contatti per donare a Papa Francesco la Campana Aurelia, attualmente in fase di realizzazione presso le fonderie vaticane. Il 21 febbraio 2020 partirà da Catania la mostra itinerante che attraverserà tutte le regioni italiane che si dichiareranno disponibili ad ospitarla e arricchirla con manifestazioni musicali, sportive, dimostrative delle attività e abilità dei non vedenti, sia singolarmente che in gruppi. In luglio si terrà la serata conclusiva a Roma con la presentazione della scultura della Saggezza, una cena al buio con le autorità nazionali, in collegamento anche con Slash Radio Web con tutte le altre regioni dove saranno organizzate manifestazioni analoghe. Dovunque sia possibile, saranno presenti unità mobili per la prevenzione della cecità, visite gratuite e proiezioni di video sulla storia dell'Unione. Successivamente abbiamo preso atto dell'evoluzione dell'organizzazione del XXIV Congresso Nazionale che si terrà a Genova tra il 22 e il 24 ottobre 2020, fornendo indicazioni, nel corso della discussione, sulle scelte da operarsi per rendere la manifestazione consona alla celebrazione del centenario, senza raggiungere un costo eccessivo e risultando però in grado di fornire il risultato che da un Congresso del genere tutti dobbiamo aspettarci; in questo senso si è dovuto rinunciare all'idea di svolgere un Congresso su una nave da crociera, che avrebbe dovuto toccare le principali città italiane.

  Ci siamo quindi occupati della situazione del Centro Regionale Helen Keller di Messina, riconosciuto polo di interesse nazionale per i non vedenti. Si è già riunito il nuovo Consiglio di Amministrazione del Centro, dopo la decisione degli Ordini di giustizia amministrativa della Regione Sicilia di confermare la validità dello statuto con le rappresentanze precedenti; è già stata avviata la revisione dello statuto, è stato eletto il nuovo presidente nella persona di Linda Legname. Per consentire al Centro di far fronte alle imminenti scadenze debitorie e regolarizzare la propria posizione in modo da poter incassare i contributi arretrati stanziati nel bilancio della Regione Sicilia, è stato deliberato un prestito di 250.000 euro, che sarà rimborsato entro l'ottobre 2020.

  Pierangela Meduri è stata quindi nominata componente del Consiglio di Amministrazione nazionale dell'Irifor in sostituzione del prof. Minincleri dimissionario, nomina che consentirà a questo organo di completare il proprio mandato fino alla prossima scadenza congressuale.

  Quindi è stata presa in esame la situazione della comunicazione, decidendo di utilizzare meglio le risorse interne ai nostri uffici in collaborazione con la Fb&associati (con la quale si prevede la stipula di un accordo), proponendoci in giugno, durante la prossima riunione, di esaminare il capitolato per la ristrutturazione del sito internet dell'Unione, il tutto in collaborazione con l'ufficio Fundraising, la Commissione trasparenza, visibilità e immagine, oltre agli esperti di informatica e connessione internet.

  A questo punto ha portato il suo saluto il padrone di casa prof. Tommaso Di Gesaro, presidente dell'Istituto Florio e Salamone che ci ospitava.

  Per il settimo punto all'ordine del giorno, la Sezione territoriale di Catania è stata autorizzata a intraprendere la strada che riterrà più conveniente nel promuovere un giudizio civile in una causa riguardante una vertenza nei confronti di un proprio dipendente.

  Per quanto riguarda il patrimonio non sono state prese decisioni, mentre nella sezione contributi sono state esaminate le richieste di: Bari, Crotone, Prato, Consiglio regionale Marche e Mantova.

  Abbiamo poi esaminato due situazioni relative al personale dipendente della sede nazionale ed approvato la deliberazione d'urgenza assunta dal Presidente nazionale riguardante un intervento presso la sezione di Viterbo.

  Nelle comunicazioni:

  Angela Pimpinella ha riferito sulla riunione della Consulta delle associazioni per disabili del Lazio, per il loro passaggio al Terzo Settore, oltre ai corsi di formazione per gli ausili utilizzabili da persone sordocieche e sulla formazione per l'utilizzo delle tecnologie apposite.

  Condidorio ha riferito sull'assemblea della Fand che ha approvato il nuovo statuto della Federazione, decidendo di attribuire maggiore forza alle rappresentanze regionali, anche con l'istituzione di sedi locali e di rappresentanze unitarie.

  Girardi invece ha riferito sulla riunione svoltasi il giorno precedente con il personale delle sedi regionali per fare il punto sull'attivazione della nuova modalità di contabilità, inoltre ha lamentato un incremento degli errori da parte dell'Inps nella definizione delle pratiche di pensionamento per i ciechi civili, raccomandando di far conoscere alle strutture periferiche Inps il documento redatto concordemente a livello nazionale, in grado di evitare gli errori suddetti.

  Tortini ha riferito sull'esito positivo della manifestazione del 7 maggio scorso presso l'università Luiss Guido Carli, molti studenti hanno potuto partecipare, presentando le loro capacità in colloqui al buio con le aziende presenti, che sono poi anche state contattate dall'Unione per sviluppi futuri nel campo lavorativo; ha anche informato che in alcune regioni le manifestazioni sullo sport potranno tenersi anche da settembre a novembre in modo da poter coinvolgere le scuole.

  Barbuto ha informato sull'iter del decreto per il riconoscimento dei fisioterapisti grazie ai titoli da loro ottenuti dopo il 1999 e sull'avvio della riforma della Legge 113-85 presso la Camera dei Deputati; inoltre ha riportato che il 30 aprile scorso è stato eletto il nuovo Presidente dello Ierfop nella persona del dott. Roberto Pini.

  Alle 18,30 i lavori della Direzione, iniziati alle 14,30, si sono conclusi.
a cura di Eugenio Saltarel
Vincenzo Massa incontra giovani studenti

  Il Presidente Uici della Campania, Vincenzo Massa, ha partecipato venerdì 17 maggio ad un incontro presso la città della legalità di Castelnuovo Cilento in provincia di Salerno. L'attività ha visto il coinvolgimento di oltre 100 studenti degli istituti superiori, non solo della provincia di Salerno, provenienti da diverse regioni dell'Italia. Per l'Uici Campania c'è stata la possibilità, oltre che di presentare le molteplici attività svolte, di confrontarsi con i giovani studenti con la speranza che possano nascere nuove sensibilità e attenzione sul mondo delle persone con disabilità visiva.
XVII Campionato di Scopone Scientifico

  Edizione 2019

  In considerazione del successo e degli apprezzamenti manifestati per le edizioni precedenti, l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, anche allo scopo di favorire e promuovere le relazioni dei soci e tra i soci, indìce il sedicesimo Campionato Nazionale di Scopone Scientifico. Il Campionato è aperto a coppie di giocatori, costituite da uno o due soci dell'Unione, ed è articolato in fasi sezionali, regionali e nazionali. L'organizzazione delle diverse fasi è affidata rispettivamente: ai Presidenti delle Sezioni o loro delegati, ai Presidenti dei Consigli Regionali o loro delegati e a Hubert Perfler, Coordinatore della Commissione Nazionale Sport, Tempo Libero e Turismo sociale, coadiuvato da Giuseppe Pinto.
  Alle selezioni sezionali sono ammesse tutte le coppie che ne fanno richiesta, salvo che gli organizzatori non abbiano motivo di disporre altrimenti. Alle gare regionali partecipano le coppie prima e seconda classificate nelle fasi sezionali. Alle finali nazionali partecipano le coppie prime classificate nelle gare regionali e la coppia vincitrice del Campionato 2018, composta da Giovanni Trancucci e Vincenzo Travaglione.

  Per offrire a tutti i soci l'opportunità di partecipare alla sfida nazionale, i Presidenti Sezionali e Regionali hanno facoltà di iscrivere alle fasi successive del torneo le coppie di giocatori che desiderino concorrere al titolo e che, tuttavia, non trovino, nei rispettivi territori di origine, avversari con i quali misurarsi.
  Le fasi sezionali e regionali dovranno concludersi, indicativamente, entro il 15 giugno e il 31 luglio 2019. Le gare nazionali, come di consueto, si svolgeranno entro il mese di dicembre e quest'anno avranno sede in Campania, regione vincitrice dell'ultima edizione.
  Per i finalisti nazionali ed i loro accompagnatori (uno per ogni socio), le spese di viaggio saranno a carico delle sedi regionali di competenza, mentre le spese di soggiorno saranno sostenute dalla Presidenza Nazionale.
  Le coppie prime tre classificate avranno in premio una coppa. La coppia vincitrice e la regione di provenienza, avranno l'onore di ospitare senza oneri di spesa, le finali nazionali del XVIII Campionato che si giocherà nel 2020.
  Le gare sezionali e regionali saranno giocate secondo le regole fissate dagli organizzatori in sede locale; quelle nazionali si disputeranno secondo il regolamento, consultabile sul sito Uici al seguente link: https://www.uiciechi.it/Documentazione/Circolari/TestoCirc.asp?id=5925 e al quale i finalisti dovranno attenersi senza riserve.

  Chiarimenti sulle regole di gioco potranno essere richiesti ad Hubert Perfler o a Giuseppe Pinto, raggiungibili, rispettivamente, agli indirizzi:
  hubert_perfler@alice.it - 3486423872

  g.pinto@aqp.it - 334 668 9311.

  La data e il luogo di svolgimento delle finali del Campionato saranno comunicati in tempo utile.
Giro automobilistico su vetture Ferrari

  La Scuderia Ferrari Club di «Riga» e «Roma Centro», in collaborazione con l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e con il patrocinio dell'Ambasciata Italiana in Lettonia, organizzano, per non vedenti ed ipovedenti, un giro automobilistico della Lettonia su vetture Ferrari, nella settimana dal 21 al 29 luglio 2019. I partecipanti saliranno a rotazione a bordo delle Ferrari, in qualità di passeggeri, durante alcuni tratti del tour. Durante la manifestazione è prevista la realizzazione di un prodotto audiovisivo e fotografico professionale.

  L'iscrizione è aperta ad un numero massimo di 25 partecipanti.

  Il servizio di accompagnamento sarà fornito gratuitamente in loco. Sono ammessi a partecipare e a salire a bordo delle vetture anche i minori di anni 18, purché con altezza minima di 1,50 m ed autorizzati dai genitori o da chi ne fa le veci attraverso apposito modulo debitamente compilato e da consegnare agli organizzatori prima di salire in vettura.

  La quota di partecipazione ammonta ad euro 2.000,00 (duemila) per singolo aderente. Il pagamento potrà essere effettuato entro le due settimane successive alla diffusione di questo comunicato e comunque fino alla chiusura delle iscrizioni per avvenuto raggiungimento del tetto massimo di partecipanti. L'ammontare della quota di iscrizione dà diritto alla partecipazione completa all'avvenimento, unica modalità consentita. Eventuali particolari esigenze dei partecipanti, dovranno essere comunicate agli organizzatori all'atto dell'iscrizione. La quota d'iscrizione, pari ad euro 2.000,00, dovrà essere corrisposta attraverso l'effettuazione di un bonifico a:

  Ferrari Klubs Riga
  Iban: LV02UNLA0050021885082

  Codice swift: unlalv2x
  Si raccomanda altresì di spedire la scheda di partecipazione debitamente compilata di ogni singolo partecipante e la copia del bonifico effettuato al seguente indirizzo email Scuderia Ferrari Club Riga: info@sfcriga.com

  In caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, l'organizzazione si riserva di annullare l'evento restituendo le quote versate.

  Per informazioni:
  Hubert Perfler, Coordinatore Nazionale della Commissione dello Sport, tempo libero e turismo sociale: cell. 348-6423872 - e-mail: hubert_perfler@alice.it

  Valerio Palmigiano, presidente Sfc Riga: cell. 346-0181711 - e-mail: info@sfcriga.com
  La scheda di adesione e il programma completo sono scaricabili dal nostro sito al link: https://www.uiciechi.it/Documentazione/Circolari/TestoCirc.asp?id=5929
A proposito di un fossile vivente - terza parte (di Claudio Cicognani)

  Le discipline scientifiche costituiscono l'ambito in cui la scomparsa dell'optacon ha le ripercussioni negative più gravi, ma effetti negativi non trascurabili si fanno sentire anche in altri campi, che qui si tralasciano solo per motivi di spazio e alcuni dei quali efficacemente descritti nell'articolo di Deborah Kentstein «The optacon: past, present and future», consultabile in Internet. L'autrice, scrittrice e giornalista free-lance statunitense, pone soprattutto l'accento sull'autonomia e sulla dignità che la «macchina per leggere» le ha dato.

  L'elemento più importante che si vorrebbe fosse emerso da ciò che precede è quanto sia artificiosa la contrapposizione fra l'optacon e gli altri sistemi di lettura a disposizione dei non vedenti ed in particolare il Braille (sia in forma cartacea sia digitale). L'optacon infatti può efficacemente integrare questi sistemi, non sostituirli: con esso si può arrivare là dove con gli altri mezzi è assai difficile e spesso impossibile giungere. E si tratta di poter giungere anche in «luoghi» di alto interesse, benché‚ ovviamente possano non interessare a tutti (quantità e qualità non sempre coincidono, anche se questo semplice concetto viene da qualcuno ormai considerato obsoleto). Queste possibilità offerte dall'optacon sono il portato di una sua prerogativa sulla quale varrebbe la pena riflettere: per un cieco, esso viene a costituire, sia pure in forma rudimentale, qualcosa di assimilabile a un occhio. Infatti, come si potrebbe diversamente considerare uno strumento che consente a chi non vede di percepire, in modo immediato, forme che altrimenti possono essere percepite solo visivamente? Bisogna allora riconoscere che la perdita pressoché completa dell'optacon ci ha resi, nel complesso, un po' più ciechi. Qui si auspica dunque una riproposizione dell'optacon? Non esattamente: qui si vuole piuttosto invitare a una seria riflessione sull'opportunità di recuperare l'idea su cui l'optacon si basa, e cioè la presentazione tattile diretta e immediata di forme destinate in origine alla sola percezione visiva.

  Questa idea potrebbe oggi essere efficacemente sfruttata in sinergia con le potenzialità dei sistemi digitali, utilizzando una matrice tattile simile a quella dell'optacon come una delle periferiche di output di un computer e prevedendo la possibilità di esplorazione di immagini attraverso l'uso del mouse (per testi in forma digitale), oltre che attraverso una piccola telecamera come nell'optacon per la lettura diretta di testi cartacei.

  Un apposito software potrebbe, previa opportuna elaborazione, guidare l'utente all'interno di un testo, indicandogli di volta in volta la modalità più appropriata per fruire delle varie parti di esso, cioè la modalità di lettura attraverso display Braille o sintesi vocale, oppure quella attraverso la matrice tattile (e riguardo a quest'ultima modalità il software potrebbe anche, ad esempio, risolvere problemi di contrasto relativi all'impiego di colori che non siano il nero e il bianco). L'optacon, nella sua forma originale, alla luce delle tecnologie ora esistenti appare effettivamente un po' primitivo, ma implementato da queste tecnologie potrebbe diventare uno strumento di uso relativamente semplice come periferica di un computer, il quale potrebbe supplire in gran parte alla lentezza dell'uso ed essere da esso efficacemente integrato.

  Naturalmente, non ci si nasconde che il discorso ora svolto cade in un clima non proprio favorevole, perché‚ riguardo agli ausili per non vedenti (così� come sotto tanti altri aspetti), stiamo vivendo a livello globale una lunga fase di pensiero unico, che prevede come output verso l'utente cieco solo la voce e il Braille (del quale, giova ribadirlo, non si intende assolutamente mettere in discussione la fondamentale importanza).

  Tuttavia, si auspica almeno che i ricercatori attualmente impegnati ad affrontare il problema dell'accesso dei non vedenti alla notazione matematica possano disporre di corrette informazioni su ciò che l'optacon permette di fare. Senza dubbio, leggere con l'optacon comporta una certa fatica, ma come evitare che chi non vede debba, quando si tratta di conseguire qualche importante risultato, sobbarcarsi in una forma o in un'altra una fatica maggiore (e spesso anche di molto) rispetto a chi la vista la possiede?
  Tirando le somme, danni non lievi, sebbene per lo più non adeguatamente percepiti, sono arrecati al nostro «habitat» dalla quasi totale estinzione, niente affatto «naturale», del nostro «fossile vivente». Una rivisitazione in chiave attualizzata del suo «patrimonio genetico» potrebbe però risultare un buon modo per rimediare ampiamente a tali danni.
Claudio Cicognani
Ambito di applicazione delle norme sull'accessibilità informatica - seconda parte (di Marco Pronello)

  Il successivo comma, esime dall'obbligo di accessibilità i formati di file per ufficio «... pubblicati prima del 23 settembre 2018, a meno che tali contenuti non siano necessari per i processi amministrativi attivi relativi alle funzioni assolte dall'ente pubblico interessato» (lett. a) e anche considerando 26), i media «... basati sul tempo preregistrati pubblicati prima del 23 settembre 2020» e quelli «... basati sulla trasmissione in diretta» (lett. b e c) e anche considerando 27), le carte e i servizi di cartografia online, «... a condizione che le informazioni essenziali siano fornite in modalità digitale accessibile per le carte per la navigazione (lett. d), e anche considerando 29), i contenuti di terzi «... che non sono né finanziati né sviluppati dall'ente pubblico interessato né sottoposti al suo controllo» (lett. e), le riproduzioni di pezzi provenienti da collezioni del patrimonio storico-culturale «... che non possono essere resi pienamente accessibili a causa (...) dell'incompatibilità delle prescrizioni in materia di accessibilità con la conservazione del pezzo in questione o l'autenticità della riproduzione (ad esempio contrasto); oppure, della non disponibilità di soluzioni automatizzate ed economicamente vantaggiose in grado di estrarre facilmente il testo di manoscritti o altri pezzi provenienti da collezioni del patrimonio storico-culturale per trasformarlo in contenuti compatibili con le prescrizioni in materia di accessibilità» (lett. f) e i contenuti di siti web e applicazioni mobili «... considerati archivi nel senso che contengono soltanto contenuti che non sono né necessari per processi amministrativi attivi né aggiornati o rielaborati dopo il 23 settembre 2019» (lett. h) e anche considerando 32).

  Secondo il quinto comma, gli Stati membri possono escludere dall'applicazione «i siti web e le applicazioni mobili di scuole, giardini d'infanzia o asili nido, ad eccezione dei contenuti relativi a funzioni amministrative essenziali online» (si veda anche il considerando 33 che specifica, tra l'altro, che se i contenuti relativi alle funzioni amministrative essenziali sono in formato accessibile su un altro sito, non ci sarebbe l'obbligo della resa accessibile sul sito della scuola).

  Quindi la questione non è chi sia escluso dagli obblighi di accessibilità, perché laddove si fa riferimento all'articolo 2, paragrafo 1, punto 4, della direttiva 2014-24-Ue e nello specifico a tutte quelle realtà la cui gestione è sottoposta ad un controllo da parte di soggetti pubblici si apre un ventaglio di realtà pubbliche e private che sono vincolate, tra cui banche, assicurazioni e comunque tutte le società produttrici o fornitrici di beni e servizi di qualsiasi tipo che quantomeno siano quotate in borsa. Questo assunto è ancora più cogente se consideriamo che in ogni realtà sono impiegati lavoratori con varie disabilità e che tra i consumatori che hanno bisogno di accedere alle informazioni e ai servizi tramite siti internet o applicazioni su dispositivi mobili le persone con disabilità sono in numero sempre maggiore. Se ciò non bastasse, è dirimente in maniera assoluta il riferimento all'art. 3 della Costituzione quanto al diritto di uguaglianza, di pari opportunità e di non discriminazione di qualunque cittadino, così come, nello specifico, quanto previsto dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, cui si è già fatto cenno. Quindi nessuno è escluso, tanto più che è la stessa direttiva, al considerando 13, che, facendo riferimento alla comunicazione della Commissione dal titolo «La strategia europea sulla disabilità 2010-2020: un rinnovato impegno per un'Europa senza barriere» che si riallaccia alla Convenzione Onu, pone come obiettivo dell'Ue l'eliminazione di tutte le barriere che impediscono alle persone con disabilità di partecipare alla società in condizioni di parità in diverse aree tra cui, Ma non solo, l'accessibilità ai beni e ai servizi erogati dal settore pubblico. L'attenzione dell'interprete deve spostarsi su cosa è escluso.
(Continua)
Marco Pronello
Modello 730 e redditi persone fisiche 2019 - terza parte (di Stefano Poggi Longostrevi)

(da «Corriere.it» del 23 aprile 2019)

  Le 10 cose da sapere per non fare errori

  4. I vantaggi del 730 (ordinario o precompilato)

  Il modello 730 presenta diversi vantaggi. Il contribuente non deve eseguire calcoli e quindi la compilazione del 730 è più semplice rispetto al modello Redditi Pf (ex Unico). Ottiene il rimborso dell'imposta direttamente nella busta paga o nella rata di pensione, a partire dal mese di luglio (per i pensionati a partire dal mese di agosto o settembre). Se il credito a rimborso è superiore a 4.000 euro, può esserci un controllo supplementare dell'Agenzia delle Entrate prima di erogare il rimborso, specie se ci sono incoerenze nei dati. Se il contribuente deve versare delle somme, queste vengono trattenute dalla retribuzione (a partire dal mese di luglio) o dalla pensione (a partire dal mese di agosto o settembre) direttamente nella busta paga o sulla rata della rendita. Per chi utilizza il 730, in caso di presentazione del 730 precompilato «accettato» senza modifiche (o se le variazioni sono formali e non incidono sulla determinazione del reddito o dell'imposta), non verrà effettuato dall'Agenzia delle Entrate il controllo documentale. Quest'anno è possibile utilizzare la compilazione assistita per tutti gli oneri detraibili e deducibili da indicare nel quadro E, in alternativa alla modalità tradizionale, per modificare in maniera guidata tutto il quadro E della dichiarazione.

  5. Redditi dichiarabili nel 730

  La possibilità di utilizzare il Modello 730, invece del più complicato modello Redditi Pf, è legata anche alla tipologia di redditi del contribuente. Possono utilizzare il modello semplificato i dipendenti, pensionati e collaboratori che, oltre alla retribuzione o alla pensione, devono dichiarare uno o più dei seguenti redditi:
  - da terreni e-o fabbricati, anche concessi in locazione;
  - da lavoro autonomo occasionale (cioè senza partita Iva) o per diritti d'autore;

  - redditi di capitale non soggetti alla ritenuta alla fonte a titolo definitivo;

  - alcuni redditi diversi (es. da cessioni di terreni edificabili; da terreni e-o fabbricati situati all'estero; da attività commerciali occasionali);

  - alcuni redditi assoggettabili a tassazione separata (ad esempio rimborsi di imposte e-o spese dedotte o detratte in anni precedenti).
(Continua)

Stefano Poggi Longostrevi

5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.

  C. F. 01365520582
